
SERIEC. Ilnumero dellaLega Proanalizza il difficilemomento dovutoall’emergenza Coronavirus

Ghirelli:«Moltesquadresonoarischio»
«Pasinièsolido maha dovuto spegnereglialtiforni
Molti imprenditori salvaguarderanno le loro aziende»
Sergio Zanca

La Serie C, come tutto il movi-
mento calcistico, è ferma e
non sa quando potrà riparti-
re: «Ma le nostre 60 squadre
stanno vivendo questo mo-
mento con grande unità. So-
no compatte - afferma il pre-
sidente della Lega Pro, Fran-
cesco Ghirelli -. Sanno che
prima di tutto c’è un proble-
ma economico da risolvere».

L’esempio, secondo Ghirel-
li, è la Feralpisalò: «Giusep-
pe Pasini ha spento gli altifor-
ni - le sue parole -. Per riparti-
re occorreranno mesi, e par-
liamo di uno degli industriali
più solidi della Lega Pro. Il

rischio è di una moria di squa-
dre che non si iscriveranno al
prossimo campionato. E non
per i fallimenti, come accade-
va in passato, ma perché non
avranno più soldi da investi-
re nel nostro sistema. Mettia-
moci in testa che l’azienda
madre verrà preferita all’a-
zienda calcio: è la base della
quotidianità di un imprendi-
tore, della sua famiglia e di
quella dei suoi dipendenti».

Difficile prevedere se e
quando riprenderà il campio-
nato: «Dovranno essere le au-
torità medico-sanitarie a dar-
ci il via libera. Poi Governo,
Figc, Coni e Leghe di concer-
to decideranno il da farsi. Pri-
ma di tutto, però, bisogna de-

bellare l’epidemia, altrimenti
non sapremo mai quando si
ripartirà sul serio».

QUESTIONE riduzione-ingag-
gi. Pasini ha dichiarato che
«ora la priorità massima è la
salute, ma il sistema calcio
dovrà dare prova di essere
consapevole della situazione.
Non ritengo che l’intoccabili-
tà degli stipendi dei giocatori
sia un tabù. Va invece vista
come un grande gesto di re-
sponsabilità, anche nei con-
fronti di quelle strutture ospe-
daliere in difficoltà, che oggi
hanno lavoratori in prima li-
nea, in lotta per la vita altrui
a discapito della propria».

Ghirelli concorda con il pre-

sidente della Feralpisalò:
«Parolegiuste - risponde Ghi-
relli -. Con l’Aic ho messo in
piedi un tavolo permanente.
Non è una trattativa sindaca-
le, possibile in un periodo di
vacche grasse. Ora siamo in
guerra, quando finirà biso-
gnerà fare sacrifici: miope
aspettare. A Damiano Tom-
masi ho proposto un accordo
pilota. Chi dirige deve avere
forza, metterci la faccia. Oc-
corre prendere subito delle
decisioni. Perché più passerà
il tempo e più aumenterà l’in-
sofferenza. In caso di eccessi-
vo ritardo ci frantumeremo.
Poi è chiaro: che tagli vuoi
chiedere a chi è al minimo sa-
lariale? Ma gli altri dovranno
concorrere in base alle pro-
prie capacità».

Il Monza di Cristian Broc-
chi (prima in classifica nel gi-
rone A), il Vicenza di Mim-
mo Di Carlo (B) e la Reggina
di Mimmo Toscano, ex Feral-
pisalò (C) reclamano a gran
voce la promozione in serie
B, nel caso in cui la stagione

non terminasse: «C’è un Pae-
se disperato, che cerca ma-
scherine, piange i morti, non
sa se tornerà ad avere un lavo-
ro.E noi litighiamo su promo-
zioni e retrocessioni? - repli-
ca Ghirelli con un pizzico di
amarezza-. Sono ragiona-
menti sorpassati: qua biso-
gna salvare il calcio in primis,
altro che classifiche. Stiamo
attraversando una catastro-
fe, è cambiato il mondo. Non
si ragiona più come prima.
Nel ’45, quando mio padre è
tornato dalla guerra, ha siste-
mato il tetto di casa. Rapida-
mente. Perché altrimenti si
sarebbe allagato tutto». •
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Halasciato il segno,anche se
nelBresciahagiocatosoltanto
inSerieB.Ma ilsuo legame èda
SerieA.Nella nostra città
EmilianoViviano èunodi
famiglia(letteralmente, visto
chehamessoradici) elanostra
cittàhanel cuoreognigiorno,a
maggiorragione,daquando
l’emergenzaCoronavirusè
esplosainparticolare inquesti
territori,fra ilBresciano ela
Bergamasca.

«Abbiamovissuto una
tragedia,a Brescia, insieme a
Bergamo-hadetto il portiere
exFiorentina eSampdoria,
intervenutoa StadioAperto su
TMWRadio,per parlare
dell'emergenzaCoronavirus-.
Lasituazione èdrammatica,
poila provincia diBresciaè
enorme.Lazona più colpitaè
quellapiùvicinaa Cremona.

Noncredevo chepotesse essere
cosìgrave, sembravachefosse
sottocontrollo, sentendoanchele
Istituzioni.Purtroppo sodi
personeche sonomorte o che
attualmentestannomale senza
cheavesseropatologie pregresse.
Anchenel mondodel calcio, il
presidentedellaPergoletteseè
mortoper questovirus. Non si
riesceancoraa capirecome
aggredisce.L'unicacosa dafareè

rimanereacasa. Io ormai hoperso
ilconto diquantotempo ho
passatochiuso qui.Chise lo
ricorderà?Secondo me se lo
ricorderannoi bresciani ei
bergamaschi.Sono rimastisoli
qui,abbandonati,non consigliati.
Nelnostro Paese ci si scorda
tutto,ma qualcunodovrà farei
contipoi».

VIVIANOASPETTAcheriprenda
agirare il mondo delpallone, che
perpoco nonlo harivistoinpista
primadellostopdel campionato.
Potevaandareall’Inter. «Emiliano
sièmesso adisposizionequando
haricevutola chiamata -ha
confermatoil suo agente,Claudio
Vigorelli-.Mal’infortunio di
Handanovicèsembrato meno
gravedelprevisto.L’Inter ha
pensatodiprendere unportiere e
quindiai dirigenti èvenuto in
mentesubito Viviano.Per qualche
giornoc’èstata la grande
possibilitàdiandare all’Interche
poinon èandata inporto.Rimane
ilpiacere diesserestato preso in
grandeconsiderazione. Emiliano
hatantavogliaditornare
protagonista.Inestatearriverà il
suomomento».•

Vincenzo Corbetta

Chi l’ha detto che i nordici
non hanno un cuore? Un luo-
go comune descriverli freddi,
insensibili, di ghiaccio.

Non certo l’identikit di Jes-
se Joronen, Simon Skrabb e
Birkir Bjarnason, i 3 giocato-
ri del Nord Europa nella rosa
del Brescia 2019-2020. Fin-
landesi i primi 2, islandese
l’altro. Uno (Joronen) arriva-
to in estate, gli altri (Bjarna-
son e Skrabb) acquistati in
gennaio.

In queste settimane tremen-
de, tutti sono rimasti in città.
Stanno vivendo da vicino la
guerra che il nostro territorio
sta combattendo contro un
nemico invisibile, il Coronavi-
rus, che miete vittime quoti-
dianamente. Ma si saranno
resi conto di come i brescia-
ni, soprattutto in questi mo-
menti, siano operosi, genero-
si e per nulla lamentosi: su le
maniche e avanti nonostante
le difficoltà troppo spesso in-
sormontabili. Senza egoismi,
anche pensando a chi è più
debole.

JORONEN è uno dei beniami-
ni della tifoseria del Brescia.
Preso dal Copenaghen per 5
milioni di euro, già al suo arri-
vo aveva la fama dell’eroe per
quel rigore finale parato all’al-
lora atalantino Cornelius nei
preliminari di Europa Lea-
gue che qualificarono i dane-
si a scapito dei nerazzurri.

Nonostante l’ultimo posto
in classifica e i tanti gol incas-
sati (43 in 22 partite disputa-
te), Joronen è l’acquisto più
azzeccato di questa stagione.
È un portiere che guida il re-
parto, bravo tra i pali, sicuro
nelle uscite. I suoi interventi

hanno portato non poco allo
scarno bottino (16 punti). La
sua gara: a Ferrara contro la
Spal, il rigore parato a Peta-
gna che ha blindato il succes-
so firmato da Balotelli.

DI BJARNASON E SKRABB si è
visto poco. L’islandese, 31 an-
ni, in Italia era già conosciu-
to per le esperienze con Pe-
scara e Sampdoria, 74 presen-
ze e 12 reti tra il 2012 e il
2015. Il suo giro del mondo
lo ha portato in Norvegia (Vi-
king, Bodoe Glimt), Belgio
(Standard Liegi), Svizzera
(Basilea), Inghilterra (Aston
Villa) e Qatar (Al Arabi), l’ul-
tima squadra prima dell’ap-
prodoin biancazzurro. La for-
ma da ritrovare, la desuetudi-
ne ai ritmi del calcio italiano
ne hanno ritardato l’inseri-
mento: 5 presenze per un to-
tale di 425 minuti. Diego Lo-
pez lo ha fatto partire titolare
nelle ultime 3 gare con Juven-
tus, Napoli e Sassuolo. E l’i-
slandese è sempre andato in
crescendo.

Meno conosciuto Skrabb.
La speranza è il ruolo, tre-
quartista. Avendo giocato
spesso con il modulo che ne
prevedeva uno (4-3-1-2) o ad-
dirittura 2 (4-3-2-1), il Bre-
scia se ne è sempre trovato
sprovvisto. Ha improvvisato
Spalek come in Serie B, che
non è la A, adattato Ndoj e,
ultimamente, il redivivo Zm-
rhal. Qualche qualità,
Skrabb, l’ha mostrata. Trop-
po pochi per un giudizio 49
minuti spalmati in 4 spezzo-
ni. Ma il giocatore è interes-
sante. E, come per Joronen e
Bjarnason, ora un pezzo del
suo cuore batte per Brescia.
Chi l’ha detto che i nordici so-
no di ghiaccio? •
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IPROTAGONISTI. Itre giocatori delNord Europasonorimasti in città

Bjarnason,JoroneneSkrabb
orahannoilcuoreaBrescia
Il portiere finlandese è il miglior acquisto di questa disgraziata stagione
Idue centrocampisti,arrivati agennaio, hannopotuto mostrarepoco

L’iradiViviano:«Bresciani
lasciatisoli contro il virus»

BirkirBjarnason, 31anni: titolare nelleultime 3 garedi campionato

SimonSkrabb, 25anni: periltrequartistafinlandese 4 spezzoni

JesseJoronen,27 anni, portierefinlandese delBrescia: è arrivatoinestate daidanesi delCopenaghen

Ilpresidente dellaFeralpisalò GiuseppePasini e Francesco Ghirelli

“ Inquesta
situazione
cisarannomeno
soldidainvestire
nelsistemacalcio
FRANCESCOGHIRELLI
PRESIDENTEDELLA LEGAPRO

EmilianoViviano: ha34 anni
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